
FEDERAUTO
Federazione Italiana Concessionari Auto

AUTO: ALLARME FEDERAUTO, A OGGI IMMATRICOLAZIONI

FEBBRAIO -35,3% AL NETTO DEI KM O

28 febbraio 2012



29-02-2012
49
1

Pagina

Data

Foglio

Q""dO" !

Autornotive. NeEprimo mese del2012ilnlercatoitaliano dei veicoli còmmerciali, ha ceduto il31,2%

L~.crisiviaggiasubusefurgoni
Pegglo h~ fatto solo la Grecia, mentre in Germania cQnsegne'a +3%

; .' .' .

IMNATRlCol1AzIONI «LENTb
Quagliano (Ptomòtor): .
«Ancora in dl~cesa la fiducia
degli operatdri del settore»
Perltm(;MIIICflin febbraio,
autovetture in calo del 35% '.

ORIPlWOUlIOIiElUSERV~iA

.......,_ : -21,1
I I
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Partogalla -17,5
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Spagna

la flessione tendenziali
dei veicoli commerciali

Tatale Europa(Ue+l:fta) -4.4
. . ~

'lo sdvolon~ di Atene sioninon sono pai:ticolarmen:
te significativi. poiché basati
su numeri limitati Ma in altri
casi' -; "ggiunge Lazzeri- si
tratta ormai di mercati conso-
lidati: «La Repubblica Ceca.
cresce de1234% e leunità'con-
segnate sono prossime a quel-
le della Finlandia e della Dani-··

. ltaliB , : -31,i' marca; l'Ungheria, nonostan-
I . . I te le polemiche occidentali,

·. registra ùn bo.om dei veicoli
co=erci31i (ma non delle
consegne complessive) e an-
che la Romania o la Slovenia
sono in fortissima crescita».

I problemi, dunque, sono
più gravi sul fronte del Medi-

· terraneo, tra Spagna. Portogal-
lo, Grecia e Italia. E per il no-
stra Paese siannUnciano altri
dati negatiVi: '''''4'''''8· al
netto.dei lan zero che droga-

Ungheria :.: · ··..:-7.4 no il mercato. stimache.feb-
I_I' braio regiSìrérà una flessione

· delle.iIpmatricolazioni di vet-
.Cipro. _·, ~5.9· ture di circa il 35 per cento.

Ma anche i km zero' non do-
~ vrebbero riuscire a modifica-

re ~ostanzialmente il dato çhe
verrà reso noto domani .

. .,'" .

AugustoGr;lRdl' .pesant~mente 'la fiducia de- scorso anno (+28,9%), genna~
TORINO . gli oper<itori ,che. m genn<lfo io vede un 'rallentamento,
_ Attentaài mercati fmànc ha subito ulteriori cali». . 'conun incremento Jllnitati
ziarimanon~'econoriliaie~ Lasituazii:lI?-e è particòlar- aI 4,7 per. cento: Quanto agli
aIe, l'Italia ii:lizia il.2012 con .mente grave proprio in Italia autobus; la debolezza del
uninevitab~e er'oÌlo del mer"· poiché a livello europeo la 20li (-0,6%) si acceJ;ltua e il
cato dei.veicoli coIDin,erd.ali, .flessione è stata complessiva~ mese scorso.Ie coIisegnes.o-
jndustri~li e clegli autobus. mente del 4,4% (con 146.861 no calate del 2,2 per cento;
Le 12.393 consegne complesc consegne). In pratica soltanto . Daniele Lazzerri, del Cen-
sive *genn*iò rapp~eseDta-la Grecia ha' registrat{)un an~ tro studi Nodo.di Gordia, evi,
no.un calo del 31,2per cento: dainemto peggiore 'di quello denzia però le notevoli diver-

italiano. TI dato è preoccupan- sità tra mercato e mercato, «a
tepòiché gli acquisti di yeico- dimostrazione di come cambi

·li coniÌnerciali e industriali la fiducia degli operatori a se-o
·rappresentano un segn31e .di conda delle politiche dei ri-
tenuta dell'econorilia. E l'Ita-, spettlvi Paesi». La Germania

·lia registra segnali negativi' vede le. consegp.e complessi- .
nonsoltan.toperiveicolicom-ve aumentare del ;P%, conIa
merci3li, ma anche per quelli:. Francia (primo inercato euro-

·.industriali oltre 3,5tounellate 'peo) in calo dell'1,8 per ce)it() ..
(c14,6%) e per gli autobùs .La,Gran Bretagna perde 1'8,1%.
(-35,201b)~];"per Quagliano le eI'Olanda'(quintomercato,al-

Ma se 'si cotiside~aD.o solo i proSpettive per i prossinii n:ie- le spalle deWItalia) guadagna
veicoli' cOxm:Derciali sino li .si restano Critiche. . il 6%. In caduta libera la Spa-
3,5 tonnellate. ·la·flessione è .Molto più articolato l'an- gna; con un -21.1per centò. '.
del·32;8 per. cento: 10.800 damento à livello europeo. Vanno meglio i mercati dei
clienti contrò gli oltre 16mila .. In particolar.e le con~egne di' nuovi membri dell'Unionè eli-
deI genn<tio iOli. «Sulle deci- . veicoli commer.eiali calano rop.ea che; globalmente. cre-
siorii di investimento - spie- . del 6.2% dopo un 2011chiuso scono del 17,l·per cerito. An-
ga Glan PriÌno Quagllano; . con un progre~so del 7,5%'; che in qUesti casi, però. con an-
presidente·d'el.Gentro studi : mentre Per. i ·veifoli jndu- dainentimoltodifform:i.I.nal-
PromotorGlEvents - incide striali, 'dopò il boom dello cunicasigliaumel).tielefles-

1~'ln'l\ll,..::-:ll .•l'hll ..•\ lun.:ullI

. -.
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Verso un crollo
delle vendite a febbraio
Dopo il già pesante avvio di gennaio (-16,9%),
ilmercato dell'auto in Italia a febbraio potreb-
be subire addirittura un crollo. Almeno secon-
do le stime di Im@Mlililche, ad oggi, al netto
delle vetture a Km zero, registra un calo delle.
vendite del 35,3%: per trovare una flessione
di analoga entità bisogna risalire a 19 anni fa.
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SUPERTASSA IN ARRIVO

Anche in Svizzera
il fisco «ama)) l'auto
• La Svizzera sembra essersi
presa invidia del fisco italiano,
soprattutto per quanto riguar-
da il tartassamento dell' auto-
mobile. Dall'l luglio, infatti,
nella Confederazione confi-
nante scatterà una supertassa
legata alle emissioni di anidri-
de carbonica: 142,50 franchi
svizzeri (circa 118 euro) per
ogni grammo superato, maso-
lo dal quarto in su, rispetto alli-
mite fissato di 130grammi per
chilometro. L'imminenza del
prowedimento preoccupa lo-
gicamente gli addetti ai lavori,
consapevoli che dalla prossi-
ma estate la tendenza del mer-
cato' tuttora ampiamente posi-
tiva, invertirà la rotta. Rispetto
all'Italia, dove le immatricola-
zioni sono fortemente negati-
ve (-35,3% a ieri, il dato di feb-
braio, secondo le stime di II\!
Ai§6i!i@lasituazioneinSviz-
zera èpiù che buona: +8,4%.Ol-
tre il confine, comunque, sulla
norma in arrivo c'è ancora po-
ca chiarezza. Eanche qui sem-
brano scimmiottarci.
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Marchionne: «Manterremo leproduzioni in Italia
ma le condizioni devono esserechiar~piu flessibilita»

Fiat~ardaaS. ..
e farà la jeep in Russia

BRUXELLES - La Fiat è di-
sposta a mantenere gli impegni
di produzione in Italia, ma le
condizioni devono essere «estre-
mamente chiare»: in Europa, il
20% della capacità totale instal-
lata è "strutturalmente ridon-
dante», e non si può «continuare
a perdere soldi» per tenere in
vita un sistema privo di una
base economica. L'amministrato-
re delegato della Fiat, Sergio
Marchionne, fa il punto così
sulle prospettive del gruppo,
anche a livello mondiale, e parla
di «opportunità da esaminare»
in Asia, come quelle che offri-
rebbero Mazda e Suzuki. «Se io
potessi fare solo una cosa, proba-
bilmente creerei un ambiente
del lavoro flessibile per gestire
la domanda e l'offerta», ha spie-
gato il numero uno della Fiat,
che a Bruxelles ha incontrato il
vice presidente della Commis-
sione europea e commissario
all'Industria, Antonio Tajani.
"Sono convinto che esistono le
condizioni per creare la flessibi-

lità buona:-quello che dobbiamo
fare è abbandonare gli schemi

del passato». E questo significa
anche «ripensare e ridimensio-
nare completamente» il sistema
del welfare: gli europei, ha com-
mentato Marchionne, devono
rendersi conto che non sono
diversi dagli altri, devono capi-
re che il «mondo è piatto». Da
una pmte, quindi, serve una
maggiore flessibilità del merca-
to del lavoro; dall'altra servono
condizioni chiare in Italia. «Ho
detto - ha ricordato - che noi
avevamo intenzione di stabilire
una politica industriale che da-
va l'opportunità agli stabilimen-
ti italiani, se fossimo stati capaci
di raggiungere un livello di pro-
duttività adeguata per compete-
re a livello internazionale, di
utilizzare quell'infrastruttura
per esportare in altri Paesi». La
Fiat, ha aggiunto, «è disposta a
mettere a disposizione del Pae-
se l'opportunità enorme che si è

COMPETlTMTA'
Sergio

Marchionne
con ilministro

del LavoroElsa
Fornero.Sotto

la lineadi
montaggio

della 500. L'Ad
dellaFiat

chiede
flessibilitàe

Stato sociale
più leggero

creata andando in America. Su
Mirafiori «gli impegni li stiamo
prendendo»: «Cistiamolavoran-
do alla velocità della luce, per-
ciò abbiamo annunciato anche il
modello Jeep a Mirafiori, lo
stabilimento partirà l'anno pros-
simo». Allo stesso tempo, la Fiat
continua a cercare alleanze a
livello mondiale. La lettera di
intenti siglata con la Sberbank
consentirà la produzione e distri-
buzione di vetture e veicoli com-
merciali leggeri in Russia: «spe-

'ro», ha detto Marchionne, che
inizieremo a produrre il primo
modello Jeep in Russia a Mosca
o San Pietroburgo, entro il
2013». Ma il discorso riguarda
anche l'Asia, dove eventuali alle-
anze con Suzuki e Mazda sono
«opportunità da esaminare». In-
tanto dopo il già pesante avvio di
gennaio (-16,9%), il mercato
dell'auto in Italia a febbraio
potrebbe subire una 'debacle'.
Im14i1l1im stima che al netto
delle Km zero, ci sarà un crollo
delle vendite deI3S,3%.
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Ora Fiat pUnta alla Russia con Sberbank
In Italia le immatricolazioni crollano del 35 %. Intanto l'asse GM-Peugeot spiazza Marchionne
Sergio Marchionne gioca la carta russa per risollevare le sor- hanno siglato una lettera di intenti per produrre e distnbuire
ti del Lingotto in Europa. Ma, allo stesso tempo, si prepara a vetture e veicoli corinnerciali le§§eri. il mercato Italiano con-
fare i conti in Usa con 1'asse tra Gm e Peugeot, che potrebbe tinua intanto a deludere.I:tm@jU; stima immatricolazioni
creargli qualche grattacapo. Ieri, Fiat e la russa Sberbank in calo del 35% a febbraio rispetto allo stesso periodo 201I.
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Ora Fiat punta sulla Russia
Scatta l'intesa con Sberbank
In Italia le immatricolazioni crollano del 35 %
Intanto l'asse GM-Peugeot spiazza Marchionne

GLORIA VALDONIO

Sergio Marchionne gioca la carta
russa per risollevare le sorti del Lin-
gotto in Europa. Ma,allo stesso tem"
po, si prepara a fare i conti in Usa
con l'asse tra Gm e Peugeot, che po-
trebbe creargli qualche grattacapo.
Ieri, Fiat e la russa Sberbank. hanno
siglato una lettera di intenti per pro-
durre. e distribuire vetture e veicoli
commerciali leggeri. La banca russa
intende finanziare il progetto e parte-
cipare allajointventure con una quo-
ta del'20%. L'accordo prevede una
capacità produttiva di 120mila veico-
li, per un· investimento massimo di
850 milioni di euro e la gamma dei
prodotti dovrebbe partire da veicoli El
jeep e, in un secondo tempo, potreb-

be includere anche altri modelli e
motori che saranno prodotti e assem-
blati in laeo. il progetioprevede inol-
tre uno stabilimento produttivo nel-
l'area di San Pietroburgo e l'assem-
blaggio nello stabilimento Zil di Mo-
sca.Anche ChIysler group llc, di cui
Fiat detiene il 58,5%, potrebbe parte-
cipare al progetto come investitore e
concedere la licenza per la produzio-
ne di alcuni suoi modelli. Intanto,ne-
gli States, sembrano procedere spe-
ditamente le trattative tra General·
Motors e i francesi. Secondo le indi-
screzioni emetse ieri, potrebbe arri-
vare fino al 7% la quota diPsa Peu-
geot Citroen, che GMpotrebbe acqui-
stare nel quadro di una partnership
strategica sulla produzione in Euro-
pa. L'accOrdo prevederebbe una
clausola di standstill, owero mante-

nimento dello status quo, per cui
GM non potrà salire ulteriormente
nel capitale di Psa senza autorizza-
zione. Fino ad oggi, non si era mai
parlato di una componente :finanzia-
ria del possibile accordo, che dovreb-
be essere annunciato a Ginevra il 6
marzo

il mercato Italiano contirrua intan-
toa deludere. r:ì'ml4i@mha diffuso
ieri le stime sulle immatricolazioni
di febbraio, che sono scese del 35%
rispetto allo stesso penodo 2011.
"Anche con l'apporto delle km zero
dell'ultimo minuto sarà molto impro-
babile ar~e la debacle», ha detto
1:imf4M!tt Che ha aggiunto, "Dique-
sto passo il 2012 chiuderà a circa
1,5 milioni di auto, lontano da 1,748
milioni di unità 0012011 e lontanissi-
mo dalla soglia di sopravviVenza del-
le filiera ittdicata dai principali anali-
sti in 2 milioni di immatricolazioni».

Sergio Marchionne
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Secondo le stime Federauto
le immatricolazioni auto nel
mese di febbraio 2012 toc-
cheranno un altro drammati-
co record negativo. Ad oggi
si registra una perdita del -
35,3% rispetto agli stessi
giomi lavorativi del febbraio
2011. E anche con l'apporto
delle KMO dell'ultimo minuto
sarà molto improbabile argi-
nare la debade. Di questo
passo il 2012 chiuderà a
circa 1,5mln di auto, lonta-
nissimo dalla soglia di so-
prawivenza delle filiera indi-
cata dai principali analisti in
2m In di immatricolazioni.
"Purtroppo il settore dell'Au-
tomotive, che in Italia fattura
1'11,6%del Prodotto Intemo
Lordo, contribuisce con il
16,6% al gettito fiscale na-
zionale e da lavoro a 1.200.-
000 persone, pare sia stato
abbandonato a se stesso -
spiega Filippo Pavan Ber-
nacchi, presidente di Feder-
auto, l'associazione che rag-
gruppa i concessionari uffi-
ciali di tuffi i marchi com-
mercializzati in Italia.
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La crisi I La preoccupazione di Federauto: avanti di questo passo la filiera è a rischio sopravvivenza

Tracollo del mercato dell'auto a febbraio: in Italia giù del 35,3%

ROMA - Dopo il già pesante avvio di gennaio (-
16,9%), il mercato dell'auto in Italia a febbraio
potrebbe subire addirittura una debacle. Alme-
no secondo le stime di Federauto che, ad oggi,
al netto delle vetture a Km zero, registra un crol-
lo delle vendite del 35,3%: per trovare una fles-
sione di analoga entità -secondo i calcoli del Cen-
tro Studi Promotor CL events - bisogna risalire a
19 anni fa e precisamente ad ottobre 1993, quan-
do il mercato crollò del 35,32%. Il tonfo più ac-
centuato, però, è stato raggiunto a dicembre 1993,
con un calo del 43,71 %.Tornando ad oggi, secon-
do i dati dell'associazione che riunisce i conces-
sionari ufficiali di tutti i marchi commercializza-
ti in Italia di auto, veicoli commerciali e veicoli
industriali, allo scorso 27 febbraio risultavano

immatricolate solo 84.070 nuove vetture, contro
le 129.888 vendute negli stessi giorni lavorativi
del febbraio 2011. Questo significa, precisa il pre-
sidente Filippo Pavan Bernacchi, che "anche con
l'apporto delle Km zero dell'ultimo minuto, sarà
molto improbabile arginare la debacle» di feb-
braio. Inoltre, "se si andrà avanti di questo pas-
so, il 2012 chiuderà a circa 1,5 milioni di auto»,
volume "lontanissimo» dalla soglia di sopravvi-
venza della filiera, indicata dai principali anali-
sti in 2 milioni di immatricolazioni.
"Purtroppo - commenta il presidente di Federau-
to - il settore dell'Automotive, che in Italia fattu-
ra l'l 1,6% del Pil, contribuisce con il 16,6% al get-
tito fiscale nazionale e dà lavoro a 1.200.000 per-
sone, pare sia stato abbandonato a se stesso».

AlTUAl..rr ., •.•.•. ~._ _._' .. _ ~=',,~ ·!.i~iI~
Nave alla deriva, trainata nell'oceano
.Y.n=t'D"I'e'W~nllMJrl
i~'rÌSWktsuìpumi
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Le;vendite dell'alito
~cmllaìlo,del ,35%

DOjlQ.,ltgl~pesantealiilio d'I
gen.Jlato (.16, 9%), ilm!oltcato
delllauto;in Italiéla febbraio
po'frebb!i subi~'adìllrlttura
una '!debacle". Almeno
sl!C!onjlole stime di FederautQ
chl1,."d ogg!,al netto:delle
vl1tt~~a te." zero, registra, un
crollo.d.eUu!!ndileìleI3S~~%:
per;trovare,una nesslone,dl
:t/ialogi!.eJjtità· secon~o'i
calcqli del.~eJitro studi
Pronlotor'GL event,s ·bisogn~
dsal!!'e,éil9'anni fa e
prèCisamente ad ottobre.1993,
quapilo.i1 mercato crollò·del
3S,32%.1i t'onfo P!ùaccelituato~
però,~'stato!agg,Ulitò a
dfcèmb'rli.1993, Colt.un·calo d,ei
4~~7il "tg,,!f(~ativi:anéhèj ,
"etol!! taprlle,(.39i9~%)è
It!a ., 3~;2%)élI19anrfrr,~,
Tor aJdà:tldeI2012:,afla
~:(t.a"ììi~7;leblira,io~eors~
ris,~ltalìano, i,ltlm'lltricolatesòlol
84~,Ò~O;nuoventture"contro'le
12~~8,8$vendutenegJhtessi
glC!,Ì'n!Lavoràtlvi d~1febbraio
,dell'li.sçorsoanno.
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Mard1ionne, la prova di forza ..
<dn Italia ma ccmedico io»
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I IMMATRICOlAZIONI I
Federauto:

febbraio nero,
crollo del 35,3%
Secondo le stime Federau-
to, per le immatricolazioni
nel mese di febbraio, al
netto dei Km zero, si regi-
stra un crollo del 35,3%, ri-
spetto agli stessi giorni la-
vorativi del febbraio 2011.
«Di questo passo il 2012 -
precisa l'associazione dei
concessionari - chiuderà a
circa 1,5 milioni di auto».
Federauto precisa come
«sarà molto improbabile
arginare la debacle» di
febbraio, e aggiunge che
un eventuale mercato
2012 a circa 1,5 milioni di
vetture sarebbe «lontanis-
simo dalla soglia di so-
pravvivenza della filiera».
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Auto, il mercato saturo tira il freno
Moioli eletto alla guida del gruppo Concessionari Ascom: in due anni perso il 30% di immatricolazioni
«Finito il boom rottamazioni, per una famiglia media acquisto difficile». Cambia il segmento dell'usato

ANDREA IANNDTTA
_ È Mirco Moioli il nuo-
vo presidente del gruppo Con-
cessionari auto diAscom Berga-
mo. Lo ha nominato l'altro ieri
l'assemblea degli associati. Am-
ministratore delegato del Grup-
po Bresciani Auto di Bergamo,
classe 1962, il neo eletto suben-
tra a Nuccio Longhi, che per ol-
tre 25 anni ha guidato l'associa-
zione di categoria Moioli assu-
me la carica in un momento
molto delicato. ,<Lasituazione è
grave - conferma -, maho accet-
tato volentieri la presidenza nel-
la convinzione che si possa pun-
tare al rilancio».

Tra inaldine e martello
Un comparto che vive tra l'incu-
dine della clientela, sempre più
restia a cambiare auto in un mo-
mento di crisi e incertezza sul fu-
turo, e il martello delle Case ma-
dri, che «pretendono dai riven-
ditori performance non corri-
spondenti alla reale situazione
di mercato - aggiunge Moioli -,
con margini di redditività sem-
pre più ridotti. La crisi è arrivata
velocemente, come un macigno.
Finito il boom della rottamazio-
ne, attualmente il mercato è sa-
turo e l'auto è stata spremuta il
più possibile. L'aumento dei car-
buranti, dell'Ipt (imposta pro-
vinciale di trascrizione), dell'Iva
incide pesantemente. E oggi per
una famiglia tipo di 4 persone,
magari monoreddito (e col capo-
famiglia in cassa integrazione) è
difficile pensare all'acquisto del-
l'auto».

MircoMoioli

I concessionari cercano di
proporre facilitazioni di paga-
mento (spesso con rateazioni a
tasso zero) e puntando sull'offer-
ta di «modelli a basso consumo.
Con la benzina che presto arri-
verà a due euro il litro, diventa-
no interessanti le vetture a me-
tano e gpL Ci sono anche gli in-
centivi comunali, per chi trasfor-
ma le auto Euro 2 e 3 con ali-
mentazione a gas. Sarebbe inte-
ressante introdurre incentivi an-
che sul nuovo, sempre alimenta-
to con carburanti alternativi».

il mercato del nuovo è in «fre-
nata»: secondo le stime diii!m!!
mmm O'associazione aderente a
Confcommercio che raggruppa
i concessionari ufficiali di tutti i
marchi commercializzati in Ita-

lia) le immatricolazioni a feb-
braio a livello nazionale saranno
calati del 35% rispetto allo stes-
so mese del 2011. «Negli ultimi
due anni - rincara Moioli - nel-
la nostra provincia abbiamo per-
so il 30% di immatricolazioni».

Mercato In trasformazione
Chi non può spendere, ma deve
cambiare l'auto, punta sull'usa-
to. «È questo un mercato che si
sta trasformando. Solo fino a tre
anni fa con larottamazione si eli-
minava di tutto e di più. Oggi, le
stesse auto che venivano tolte
dalla circolazione vengono ri-
condizionate e vendute, perché
la clientela punta al risparmio,
anche se il costo del passaggio di
proprietà, 5-600 euro, ci mette
in difficoltà».

Nei prossimi giorni sarà com-
pletato anche il Consiglio del
gruppo concessionari Ascom.
Moioli intende far crescere la
rappresentatività del comparto,
«importantissimo per la nostra
economia; per questo creerò un
coordinamento coinvolgendo
autosalonisti e agenzie di prati-
che automobilistiche, perdiscu-
tere il rilancio del settore». Se-
condo i dati Ascom, i concessio-
nari nella Bergamasca sono 39,
di cui 18in città, 9 a Treviglio e gli
altri sparsi nella provincia «In
questo momento bisogna strin-
gere i denti - conclude il neo pre-
sidente - e cercare di restare uni-
ti, per affrontare le difficoltà del
settore, in attesa che il mercato
possa ripartire» .•

ORIPROOUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.
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Allarme Federauto, ad oggi immatricolazioni
febbraio -35,3%
Per concessionari si rischio chiusura anno a 1,5 milioni
28 febbraio, 13:39

ROMA - Secondo le stime di Federauto, ad oggi si registra per le immatricolazioni nel mese di febbraio. al netto
dei Km zero, un crollo del 35,3%, rispetto agli stessi giorni lavorativi del febbraio 2011. "Di questo passo il 2012 -
precisa l'associazione dei concessionari - chiuderà a circa 1,5 milioni di auto". Federauto precisa come, "anche
con l'apporto delle Km zero dell'ultimo minuto, sarà molto improbabile arginare la debade" di febbraio, ed
aggiunge che un eventuale mercato 2012 a circa 1,5 milioni di vetture sarebbe "lontanissimo dalla soglia di
sopravvivenza della filiera, indicata dai principali analisti in 2. milioni di immatricolaZioni". "Purtroppo il settore
dell'Automotive, che in ltalia fattura 1'11,6%del Prodotto Interno Lordo, contribuisce con il 16,6% al gettito fiscale
nazionaJee dà lavoro a 1.200.'000 persone, pare sia stato abbandonato a se stesso", commenta Filippo Pavan
Bernacchi, presidente di Federauto, l'associazione che raggruppa i concessionari ufficiali di tutti i marchi
commercializzati in Italia di auto, veicoli commerciali e veicoli industriali. E questo "nonostante il primo
danneggiato sia proprio lo Stato, che - precisa Pavan Bemacchi - neo,triennio 2009--2011 ha introitato hen 2,5
miliardi in meno tra IVA e tasse varie". Per questo Federauto ha "'presentato il mes-e scorso al Governo una
proposta organica per rilanciare il settore. Un piano che - informa Pavan Bernacchi - deve essere, per svariati
motivi, trie:nnale e che, se fosse adottato, si autofinanzierebbe, aiuterebbe a S'lecchiaTe il parco circolante e a
sostituire le vettureobsolete con modelli a bassa emissione di C02 o superecologiche {'Gpl, Metano, Ibrido,
Elettrico}. Oltre che dotate di ABS, ESP, Airbag, dispositivi determinanti per la sicurezza dei cittadini", Ma
anche se "le proposte di Federauto toccano temi come l'ambiente, la sicurezza, ma anche le entrate 'fiscalie
l'occupazione, purtroppo - conclude Pavan Bernacchi - tutto tace e si vara inspiegabilmente un incentivo lampo
su Metano e Gpl che vale appena lo 0,3% del mercato, ossia: nulla".

http://www.ansa.it/ffiotori/notizie/ru briehe/i nd ustriamereato/2012/02/28/visualizza new. htffi I 105246140. htffi I
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lo Stato,:cnenel trienf1lo . ben dHnmeno tra IVAe'tasse variie. Per questo abbiamo
'presentato li mese scorso al,. . .no" . ,organica per n andate 'il$efiore. Un plano ,Che deve'essere, per svariati
'm()p"i,tr~rnnàle. Se fos~e,adbttato siautofinan,zi!=,rèbbe, aiuterebbe à s>"ècchiarei! '!'?rco drcoJimtee a sostituirelè ~'etture
obsolete :i:onmòdeDìa .bassa,emissionediQ02 o supereeologirne: ,"pii 'Metano, Ibrido, Elettrko, Vetture dotate di ABS, ESP!
Airbag, dispositivi deterf!]lnantiper lasio,.rreZ2Eìdei ,dttal:lini.Le proposte di FederautD tDçcr.no temi come l'ambiente, la
sicureZ2Eì,ma "anche Jeentrate .fiscalie JoCwpàZione. Purtroppo tutto tace e si vara :inspiegabilmente,unincentivo lampo su
!'1èt:lnoe Gpl che vàJeappenalo 0,3% del mercato, ossia:nùJlaN

• •
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NotizIe flash
Auto: Federauto, ad oggi immatricolazioni febbraio
-35,3%
(ANSA) - ROMA, 28 FEB - Secondo le stime di Federauto, ad oggi si registra per le
immatricolazioni nel mese di febbraio, al netto dei Km zero, un crollo del 35,3%, rispetto agli
stessi giorni lavorativi del febbraio 2011. "Di questo passo il 2012. - precisa l'associazione dei
concessionari -chiuderÀ a circa 1,5 milioni di auto", Federauto precisa come, "anche con
l'apporto delle Km zero dell'ultimo minuto, sarÀ molto improbabile arginare la debacle" di
febbraio.

http://www.uoita.it/o otiz ie-flash!auto-federa uto-ad-oggi-i mmatri colaziooi-febb rai0-35-3-1.386507
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Mercato, allarme Federauto:
febbraio in calo del 35°1<.
Una situazione pesantissima secondo l'associazione dei concessionari auto italiani,che nemmeno con ilcontributo delle "KmO",
sarà possibile miligare. Ilpresidente Pavan Bemacchi chiede rapplicazione di un piano Iriennale

Non siamo ancora al "de profundis" ma il "malato" è molto grave. La
malattia si chiama crisi economica globale e il malato è il mondo
dell'auto poiché in base alle ultime stime di Federauto, le
immatricolazioni auto nel mese di febbraio 2012 un nuovo pessimo
record negativo con un drastico calo del 35,3% rispetto allo stesso
periodo di riferimento dello scorso anno. Una situazione
pesantissima secondo l'associazione dei concessionari auto italiani,
che nemmeno con il contributo delle famigerate "KmO"(vetture
nuove super scontate), sarà possibile mitigare.
Secondo Federauto che raggruppa i concessionari ufficiali di tutti i

marchi commercializzati in Italia di auto, veicoli commerciali e veicoli industriali, se la situazione attuale
dovesse perdurare anche nei prossimi mesi il 2012 si chiuderà a circa 1,5 milioni di auto, lontanissimo
quindi da quella che viene considerata la soglia di sopravvivenza delle filiera, indicata dai principali analisti
in due milioni di immatricolazioni.

Per Filippo Pavan Bernacchi, presidente di Federauto: "Purtroppo il settore dell'AlItomotive, che in Italia
fattura 1'11,6% del Prodotto Interno Lordo, contribuisce con il 16,6% al gettito fiscale nazionale e da lavoro
a 1.200.000 persone, pare sia stato abbandonato a se stesso questo nonostante il primo danneggiato sia
proprio lo Stato, che nel triennio 2009-2011 ha introitato ben 2,5 miliardi in meno tra Iva e tasse varie. Per
questo abbiamo presentato il mese scorso al Governo una proposta organica per rilanciare il settore. Un
piano che deve essere, per svariati motivi, niennale. Se ."
fosse adottato si autofinanzierebbe, aiuterebbe a
svecchiare il parco circolante e a sostituire le vetture
obsolete con modelli a bassa emissione di C02 o
superecologiche: Gpl, Metano, Ibrido, Elettrico. Vetture
dotate di ABS,ESP,Airbag, dispositivi determinanti per la
sicurezza dei cittadini. Le proposte di Federauto toccano
temi come l'ambiente, la sicurezza, ma anche le entrate
fiscali e l'occupazione. Purtroppo tutto tace e si vara
inspiegabilmente un incentivo lampo su Metano e Gpl
che vale appena lo 0,3% del mercato, ossia: nulla".

AI naturale pessimismo di chi vede le casse dei propri
affiliati sempre più vuote è necessario, in ogni caso,
fornire risposte concrete da parte di chi governa il Paese anche perché sono già molte le concessionarie di
auto costrette da quesla crisi ad abbassare definitivamente le saracinesche. (m. r.)

(01 marzo 2012) '" Tuili gli articoli di Atlualità
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Auto Italia: Federauto, -35%
immatricolazioni febbraio -2-

Presentato a Governo piano triennale a sostegno settore
Milano, 28 feb - "Purtroppo il settore automotive, che in
Italia fattura 1'11,6%del Pìl, contribuisce con il 16,6% al
gettito fiscale nazionale e occupa 1,2 milioni di addetti, pare
sia stato abbandonato a se stesso·, afferma Filippo Pavan
Bernacchi, presidente di Federauto, 1'.Associazione che
raggruppa i concessionari ufficiali di tutti i marchi
commercializzati in Italia di auto, veÌc'Olìcommerciali e
veicoli industriali. "Questo nonostante il primo danneggiato
sia proprio lo Stato, che nel triennio 20 0cr20 11 ha
introitato ben 2,5 miliardi in meno tra 1'1'0.e tasse varie",
aggiunge Pavan Bernaccni, precisando che 'per questo
abbiamo presentato il mese scorso al Governo una
proposta organica per rilandare il settore. Un piano dle
deve essere, per svariati motivi, triennale. Se fosse adottato
si autofinanzierebbe, aiuterebbe a svecchiare il parco
dI'colante e a sostituire le vetture obsolete 'con modelli a
bassa emissione di C02 o superecologiche: Gpl, Metano,
Ibrido, Elettrico. Vetture dotate diABS, ESP,Airhag,
dispositivi determinanti per la sicurezza dei cittadini".
Fa'ian Bernaechi riel'iacne."le prvposte di Federanto
toeeano temi come l'ambiente, la sicurezza, ma anche le
entrate fiscali e l'occupazione. Purtroppo tutto taee e si
vara inspiegabilmente un incentivo lampo su Metano e Gpl
che vale appena lo 0,3% del mercato, ossia: nulla". Il
ministero dei Trasporti rendera'l1oti i dati sulle
immatrieolazioni di auto in febbraio 11primo marzo alle ore
18.00. Nel febbraio 2011 il risultato era pari a 161.182

unita', gia' in forte calo rispetto alle 201.631 del febbraio
2'01'0. pal-Y- 28-02-1213:03:33 ('0200) 3
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Auto Italia: Federauto, -35%
immatricolazioni febbraio

Se continuac.osi', mercato 2012 atteso a 1,,5mln unita'
1vrilano,28 feb - A oggi, secondo le stime di Federauto, le
immatricolazioni di auto in Italia a febbraio sono giu' del-
35,3% rispetto ano stesso periodo del 2011. '"Eandle con
l'apporto delle Km zero dell'ultimo minuto sara' molto
improbabile arginare la debacle". Cosi' una nota dì
Federauto, che aggiunge che lidiquesto passo i12012
chiudera' a cima 1,5 milioni di auto, lontanissimo dalla
soglia di sopravvivenza delle filiera indicata dai principali
analisti in 2 milioni di immatric.olazionill. Nel 2011 il
mercato dell'auto italiano ha chiuso a 1,748 mi]ioni dì
unita. Com-pal- 28-02-1212:,55:13 (0196) 3

I
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Commenti (1)

Marchionne: "Fiat in Italia solo se il lavoro è
flessibile. Settore auto in crisi fino al 2014"

Rimanere in Italia? SI, ma solo a "condizioni
chiare". Per Sergio Marchionne t'unica via per
risolvere il problema dell'eccesso di capacità del
mercato automobilistico europeo è la creazione
di un "ambiente del lavoro flessibile per gestire la
domanda e l'offerta".

L'.amministratore del~ato della Fiat è.
intervenuto a Bruxelles come presidente

dell'ass:pcìazione europea dei proollttori di allÌ0, l'Acea, ha ricordato che la Fiat"è disposta a
mettere a disposizione del Paese l'òpporbmità enorme che si è creata andando in Àmerica. ma lo
deve fare con condizioni estremamel'!te chiare" perché. ha sottolineato, "non posso continuare a
perdere soldlin Europa sempllcemente per mantenere un sistema ilidustriale in piedi che
economicamente non ha base".

Secondo Marchionne finora il governo Monti "ha fatto un grandissimo lavoro" e sulla riforma del
lavoro "bisogna dargli ancora tempo per vedere come si chiude la partita". "La risposta è chiara
ma il discorso é delicato - ha spi~ato - ma gli obiettivi sono molto chiari: bisogna trovare
condizioni di flessibilità buona che rendano il paese attraente anche per gli altri". Infatti, ha
aggiunto, "se continuiamo a insistere che tutte le cose che abbiamo avuto e costruito sono
essenziali per il futuro. quando in effetti sono considerate d~H ostacoH proprio del progresso
industriale di un Paese, quella strada non ci porterà molto lontano". sottolineando che circa il 20%
della capacità operativa totale installata nel settore automobilistico europeo "può essere vista
come strutturalmente ridondante".

http://www.ilfattoguatidiana.it/20 12/02/28/ma rch io nne-fiat -ita Iia-sol a-mercata-I avaro-fl essi bi Ie/1943 37/
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Secondo l'ad, il 2012 non sarà positivo per il mercato automobilistico perché "vedremo un declino
dei volumi sul mercato europeo" e "la previsione più ottlmistica" è quella di un mercato europeo
dell'auto con andamento piatto fino al 2014. "La verità è che oggi pochi costruttori fanno utili in
Europa" ha aggiunto Marchionne che Ila definito questa situazione "insostenibile". Un'analisi
confermata dalle stime di Federauto, che ha registrato per le immatricolazioni nel mese di,
febbraio, al netto dei Km zero, un crollo del 35,3%, rispetto agli stessi giorni lavorativi del febbraio
2011. "Di questo passo il 2012 - precisa ['associazione dei concessionari - chiuderà a circa 1,5
milioni di auto".

Federauto precisa come "un eventuale mercato 2012 a circa 1,5 milioni di vetture sarebbe
"lontanissimo dalla soglia di soprawivenza della filiera, indicata dai principali analisti in 2 milioni di
immatricolazioni". "Purtroppo il settore dell'Automotive, che in Italia fattura 1'11,6% del Prodotto
Interno Lordo, contribuisce con il 16,6% al gettito fiscale nazionale e dà lavoro a 1.200.000
persone, pare sia stato abbandonato a se stesso", commenta il presidente Filippo Pavan
Bernacchi, presidente di Federauto. Per questo l'associazione ha "presentato il mese scorso al
Governo una proposta organica per rilanciare il settore.

http://www.iltattoquotidiano.it/2 012/02/28/ march ion ne-tiat -ita Iia-sol o-m ercato-I avoro- ti essibi le/ 19433 7/
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Federauto: il mercato di febbraio crolla a -35,3%

Senza le KmO il mercato dell'auto precipita a -35%, un febbraio nero per concessionari
e produttori di auto

Secondo le stime Federauto le immatricolazioni auto nel mese di febbraio 2012 toccheranno un
altro drammatico record negativo. Ad oggi si registra una perdita del-35,3% rispetto agli
stessi giorni lavorativi del febbraio 2011. E anche con l'apporto delle .Kf!l9....q.~fl:t,I.l~i.t!l!Q..~i.t:l.l.l~9.
(fenomeno che SicurAUTO per primo aveva fotografato, numeri alla mano, lo scorso agosto)
sarà molto difflcile arginare la debacle. Di questo passo il 2012 chiuderà a circa 1,5 mln di auto,
lontanissimo dalla sogna di soprawivenza delle filIera indicata dai principali analisti in 2 mln di
immatricolazioni.Già .?9.9....<:.c.>n-t:~~?ic:lf.l9r.i~.hanf.lc:l-t:~il.l:S:l:l.t:l~II~.ul~il'l1?~i.~':lI~ic.>.,quante ancora ne
moriranno?

CI PERDONO TUTTI - "Purtroppo il settore deU'Automotive, che in ltalia fattura 1'11,6% del
Prodotto lntemo Lordo, contribuisce con il 16,6% al gettito fiscale nazionale e da lavoro a
1.200.000 persone, pare sia sfato abbandonato a se stesso - spiega Filippo Pavan
Bernacchi, presidente di Federauto, l'associ.azione che raggruppa i concessionari ufficiali di tutti
i marchi commercializzati in ;Italia di auto, veicoli commerciali e veicoli industriall- questo
nonostante li primo danneggiato sia proprio lo stato, che nel triermio 2009-2011 ha introitato
ben 2,5 miliardi in meno tra IVA e tasse varie. Per questo abbiamo presentato il 'mese scorso al
Governo una proposta organica per rilanciare il settore. Un piano che deve essere, per svariati
motivi, triennale. Se fosse adottato si autofinanzierebbe, aiuterebbe a svecchiare il parco
circolante e a sostituire l'e vetture oosolete con modelli a bassa ernissi;one CIi C02 o
superecologiche: Gpl, Metano, IbriClo, Elettrico. Vetture dotate CliABS, ESP, Airb~g, dispositivi
determinanti per ra. sicurezza dei cittadini (tema, quella della sicurezza, che F~~r."i.~lt9~?
~'.il}~p':<,lr.9.:t.l:l.~~..gr.?~.i~.l'l.§i-t:I:JEAY.I.Q.nClr).Le proposte di Federauto toccano temi come l'ambiente, la
sicurezza, ma anche le entrate fiscalI e l'occupazione. Purtroppo tutto tace e si vara

inspiegabllmente un .i.':l.I::~.t:l~iYc.>...I§:r.r:t.p.:c:l...?:I:J...fY:!~~."l.r~g...~ ..G.'p'1 che vale appena lo 0,3% del mercato,
ossia: nulla".

http://www.sicurauta.it/news/tederauta-il-mercata-di-tebbraia-cralla-a-353.htm I
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Mercato 23 febbraio 2012

Vendite di auto nuove in caduta libera:-
3S,3%

Le stime di Federauto anticipano le immatricolazioni di febbraio

çp Commen.ti (5) ! B In.via ad un.amico ! dal Starnpa

Gli italiani non ,com,pranop'iù auto nuove. E nemmeno le "km O" possono
contrastare la contrazione delle immatricolazioni re,gistrata a gennaio
Cc•• -16,9%) e confermata dalle previsioni di Federauto: febbraio
registrerà il nuovo record negativo di -35,3% rispetto aUe vendite
registrate nello stesso mese di un anno fa. L'associazione che raggruppa
i concessionari ufficiali di tutti i marchi commercialiZzati in Italia stima che
questo tasso di decrescita porterà a concludere il 2012 con 1,5 milioni di
auto immatricolate, ovvero e al di sotto del livello (2 milioni) in grado di
alimentare la filiera legata al mondo deH'auto.

http://www.amniauta.it/magazi ne/18917/ven dite-d i-auta-n uave-i n-cad uta-I ibe ra-353
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COSA CHIEDONO l CONCESSIONARI
Nella nota che anticipa i dati di mercato ufficiali relativi alle
immatricolazioni del mese di febbraio, ~ilpresidente di Federauto Filippo
Pavan 8ernacchi ricorda come il settore automotive sia fra le economie
trainanti del Paese: fattura 1'11,6% del PIL, fornisce, il 16,6% del gettito
fiscale nazionale e offre un'occupazione a 1,2 milioni di lavoratori. Il
portavoce dei concessionari denuncia come il settore sia abbandonato a
se stesso fin dal 2009, con una conseguente perdita per lo Stato di 2,5
miliardi di euro di introiti (IVAe altre tasse). Dopo gli appelli di fine 2011
fatti r:..• ,al Governo Monti per mettere in atto misure urgenti, lo scorso
mese Federauto ha avanzato una proposta ali 'esecutivo per un piano
triennale di rilando del settore, secondo la quale gli investimenti richiesti
per metterlo in atto si autofinanzierebbero.

l.E RICADUTE AMBIENTAli ED ECONOMICHE
Il parco circolante, di conseguenza, vedrebbe la sostituzione dei veicoli

,più anziani a favore di auto con basse emissioni di C02 ed ecologiche: a
Gpl e metano, ibride, elettriche. Ne gioverebbe anche la sicurezza, per
via delle dotazioni presenti sui modelli recenti (ASS, ESP, airbag).
Federauto conclude constatando come finora "tutto taccia" e ritiene
inspiegabile il recente provvedimento che ha erogato un B incentivo
lampo (e che vale appena lo 0,3% del mercato) per le auto a metano e
Gpl.

Autore: Giuliano Daniele

Data: 28 febbraio 2012
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Federauto lancia l'allarme immatricolazioni
Martedì 281212012 - Roma - Secondo te stime Federauto le
immatricolazioni ,auto nel mese di febbraio 2012 toccheranno un
altro drammatico record negativo. Ad oggi, si registra un -35,3%
rispetto agli stessi giorni lavoratM del febbraio 201'1. Di questo
Pi!5~Oil 2012 chiuderà a circa 1,5 milioni di auto, lontanissimo dalla
sogHa di soprawivenza delle fìHera indicata dai principati anatisti in 2
miHonidi immatricolazioni.
«Purtroppo il settore dell'Automotive, che in Italia fattura 1'11,6%
del Prodotto Interno Lordo, contribuisce con il 16,6% al gettito
fiscole nazionale e dà lallOroa 1.200.CXJO persone, pore sia stato
abbandonato a se stesso - spiega Filippo Pavan Bernacchi,
presidente di Federauto, associazione che raggruppa i
concessionari ufficiali di tutti i marchi commerciatizzati in ltatia di
auto, veicoli commerciati e veicoli industriali -. Questo nonostante il
primo danneggiato sia proprio lo Stato, che nel triennio 2009-Z011
ha introitato ben 2,5 miliardi in meno tro IVA e tasse varie. Per
questo abbiamo presentato il mese scorso al Go""rno una proposta
organica per r/lanciare il settore. Un piano che de"" essere, per
svariati motivi, triennale. Se fosse adottato, si autofinanzierebbe,

aiuterebbe a sllf'cchiare il' parco circolante e a sostituire le ""tture obsalete con modelli a bassa emissione di C02 o superecologiche:
opI, metano, ibrido, ·elettrico. Vetture dotate di Abs, Esp, airbag, dispositivi determinanti per lo sicurezza. Le proposte di Federauto
tocrono temi come l'ambiente, lo sicurezza, ma anche le entrate fiscali e l'occupazione. Purtroppo tutto tace e si \lOro
inspiegabilmente un incentivo lampo su metano e Gpl che vale appena lo 0,3% del mercato ossia, nullo». (ore 20:00)

stampa I invia

ederauto lancia l'allarme immatricolazioni
artedì 281212012 - Secondo le stime, te immatricolazioni auto nel mese di febbraio. toccheranno un <lItro drammatico record
gativo. Diquesto passo il 2012 chiuderà a circa 1,5 mln di immatricolazioni, lontano dalla soglia di soprawivenza delle filiera
dicata in 2 mIn.

ommerdali in Italia, che crollo!
tedi 2812f2012 - -32,8%a gennaio rispetto allo stesso mese del201L Secondo il Centro Studi Promotor GL events le

rospettive per i prossimi mesi restano critiche. Mancano però interventi che po~sano ridare fiducia agti operatori dell'economia
eale nel breve termine.
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Federauto: inlmatricolazioni febbraio -35,3%
Secondo le stime effettuate da Federauto, le irnmatricolazioni nel mese difebbraio 2012
toccheranno un altro drammatico record negativo. Ad oggi si registra una perdita del 35,3 %
rispetto agli stessi giorni lavorativi delfebbraio 2011

Tutto su: Mercato

Secondo le stime effettuate da Federauto le
immatricolazioni auto nel mese di febbraio 2012
toccheranno un altro drammatico record
negativo. Ad oggì si registra una perdita del
35,3% rispetto agli stessi giorni lavorativi del
febbraio 20 1L E .anche .con l'apporto delle lan o
dell'ultimo minuto sarà molto improbabile
arginare la debacle. Di questo passo il 2012
cmuderà a circa 1,smlndi auto, lontanissimo dalla
soglia di sopravvivenza delle filiera indicata dai
principali analisti ili 2IIÙn di immatricolazioni.

«Purtroppo il settore del1'Automotive, che in
Italia fattura 1'11,6% del Prodotto Interno Lordo,
contribuisce coniI16,6% al gettito fiscale
nazionale e da lavoro a 1.200.000 persone, pare
sia stato abbandonato a se stesso - spiega Filippo
Pavan Bernacchi, Presidente di Federauto,

l'associazione d1e raggruppa i concessionari ufficiali di tutti i marchi commercializzati in Italia di auto,
veicoli commerciali e veicoli industriali - qnesto nonostante il primo danneggìato sia proprio lo Stato, che
nel meJlllÌo 2009~2011 ha introitato ben 2,5 miliardi in meno tra IVA e tasse varie.»

«Per questo abbiamo presentato il mese scorso al Governo una proposta orga1ùca per manciare il
settore. Un piano che deve essere - prose.gue - per svariati motivi, triennale. Se fosse adottato si
autofinanzierebbe .•aiuterebbe a svecchiare il parco dI'colante e a sostituire le vetture obsoletecon
modelli a bassa emissione di COz o superecologiche: Gpl, Metano, Ibrido, Elettrico. Vetture dotate di
ABS, ESP, Airbag, dispositivi determinanti per la sicurezza dei cittadini. Le proposte di Federauto toccano
temi come l'ambiente, la sicurezza, ma anche le entrate fiscali e l'occupazione. Purtroppo tutto tace e si
vara inspiegabilmente un incentivo lampo su Metano e.Gpl che vale appena lo 0,3% del mercato, ossia:
nulla.»
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